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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 

Art. 11 comma 3) del D.Lgs. 118/2011 - Allegato g) 

 

PREMESSA 

 

Il principio  contabile  applicato concernente  la programmazione di bilancio  (allegato 4/1 del D.Lgs. 

118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota 

integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

 

La norma individua il contenuto minimo della Nota Integrativa di cui alla lettera m) del paragrafo 9.3 

dell’allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 costituito da: 

 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

b) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili,  

dai  trasferimenti,  da  mutui  e  altri  finanziamenti,  vincoli  formalmente  attribuiti dall’ente; 

c) L’elenco   analitico   degli   utilizzi   delle   quote   vincolate   e   accantonate   del   risultato   di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;   

d) L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 

risorse disponibili; 

e) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 

programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti; 

g) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  

h) L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 

consultabili nel  proprio  sito  internet  fermo  restando  quanto  previsto  per  gli  enti  locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

i) L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

j) Altre informazioni riguardanti  le previsioni,  richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

 

A) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 

Le previsioni di ciascuna voce di bilancio sono state effettuate a livello disaggregato sulla base del bilancio  

di previsione assestato dell’esercizio 2020, analizzando ogni singola voce di entrata e di spesa. 

Con riferimento agli stanziamenti di Entrata le previsioni sono state effettuate secondo i seguenti criteri: 

 

 

 

 

 

 

Provincia 

di   Padova 



 

1) Entrate tributarie 

 

I.M.U. 

La Legge n. 160 del 27.12.2019 ha abolito, a decorrere dall’anno 2020, l’Imposta Unica Comunale (I.U.C) con 

contestuale eliminazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui era una componente, ad eccezione 

delle disposizioni relative alla Tassa sui Rifiuti (TARI); ha disciplinato  la nuova  IMU che ha incorporato la 

TASI. 

A decorrere dal 2021 il comune vedrà ridotta la propria potestà di diversificare le aliquote IMU alle sole 

fattispecie individuate dal decreto da emanare a cura del MEF, per effetto di quanto previsto dall’art. 1, 

comma 756 e 757 della Legge 160/2019. Sarà quindi possibile che l’Ente debba rivedere le aliquote 

applicate in precedenza se in contrasto con il predetto decreto, sino alla cui adozione gli enti potranno 

diversificare le aliquote, come chiarito dalla risoluzione N. 1/DF del 18.2.2020 del Ministero delle Economie 

e delle Finanze. 

 

Per il triennio 2021-2023 le entrate sono state così quantificate 

 

§ Lo stanziamento dell’IMU è iscritto al netto della quota di alimentazione al fondo di solidarietà di euro 

256.143,57;    

§ lo stanziamenti dell’IMU è stimato in base all’effettivo incasso realizzato nell’anno precedente 

tenendo conto che: 

-non sono previste modifiche alle aliquote e/o alle detrazioni ed esenzioni; 

- la pandemia covid-19 ha avuto e avrà riflessi sui redditi dei cittadini determinando probabilmente 

un minor gettito di entrata, prudenzialmente la previsione di entrata da gettito ordinario è stata 

ridotta di euro 15.000,00; ad eventuali ulteriori minori entrate si farà fronte con il Fondo che è 

previsto nella bozza “Legge di bilancio 2021” per ristoro minori entrate enti locali; 

ESENZIONI 

§ abitazione principale e relative pertinenze, esclusi fabbricati categorie A/1, A/8 e A/9 e loro pertinenze; 

§ terreni di proprietà e condotti da CD e IAP, iscritti alla   previdenza agricola; 

§ unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  

§ unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza permanente in istituti di 

ricovero, a condizione che la stessa non risulti locata; 

 

RIDUZIONE BASE IMPONIBILE ED IMPOSTA 

§ Riduzione del 50%  della base imponibile per le unità immobiliari  abitative (fatta eccezione per le 

categorie catastali di lusso A/1, A/8, A/9), concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea 

retta entro il primo grado (genitori e figli e viceversa) che le utilizzano come abitazione principale, a 

condizione che: 

§ il contratto di comodato sia registrato all’Agenzia delle Entrate;  

§ il comodante possieda un solo immobile ad uso abitativo  in Italia e risieda  anagraficamente nonché 

dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; 

§ riduzione del 50% della base imponibile per: 

§ fabbricati di  interesse storico o artistico di cui all'art 10 del D. Lgs   22.01.2004 n. 42; 

§ fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati secondo le caratteristiche previste dal 

regolamento comunale; 

§ riduzione al 75% dell’imposta per gli immobili locali a canone concordato di cui alla legge n. 431/1998. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Prospetto aliquote IMU  
 

Tributo 

Abit.zioni di 
lusso 

Altre 
abitaziioni 

Altri Aree 
Terreni 
agricoli 

Fabbricati  Immobili Fabbricati 

(A1 – A8 e 
A9) 

principali fabbricati  fabbricabili  
rurali ad 
uso 

merce industriali 

        
 

strumentale   
Gruppo D 

IMU 

Non 
sussiste la 
fattispecie 

Esente 9 per mille 9 per mille 8 per mille 1 per mille 1 per mille 

7,60 per 
mille quota 
Stato        - 
1,4 per 
mille quota 
Comune 

al catasto 
(6 x mille) 

 

E’ previsto lo stanziamento per il recupero dell’evasione tributaria  in base alla stima dei provvedimenti di 

accertamento che diventeranno esecutivi nel corso dell’esercizio; è stato conferito ad ABACO S.p.A  la 

riscossione coattiva tramite ingiunzione di tutte le entrate comunali in particolare quelle tributarie. 

 

ADDIZIONALE COMUNALE 

Gli effetti che l’emergenza sanitaria ha avuto e continua ad avere sui redditi di molti contribuenti 

comporteranno delle perdite che saranno evidenti solo nel corso del prossimo anno, con il versamento 

del saldo dell’addizionale per il 2020. Visto l’attuale andamento economico, è prevedibile un minor 

incasso anche per le prossime due annualità ed una possibile ripresa solo a partire dalla fine del 2022. 

 

§ Lo stanziamento dell’addizionale comunale IRPEF ammonta ad euro 315.000,00, prudenzialmente 

leggermente in diminuzione rispetto all’andamento degli incassi realizzati negli anni precedenti e 

rientra nei limiti di cui al punto 3.7.5 del principio contabile 4/2 allegato al D. Lgs 118/2011. 

Si precisa che le aliquote e la soglia di esenzione sono state approvate con delibera del Consiglio 

Comunale nr. 34 del 29/09/2014 : 

Scaglione da 0 a 15.000,00 euro 0,40% 

Scaglione da 15.001,00 a 28.000,00 euro 0,60% 

Scaglione da 28.001,00 a 55.000,00 euro 0,70% 

Scaglione da 55.001,00 a 75.000,00 euro 0,75% 

Scaglione oltre 75.001,00 euro 0,79% 

Fascia di esenzione fissata in euro 10.000,00 

Per il triennio 2021/2023 non sono previste modifiche. 

 

La bozza “Legge di Bilancio 2021” prevede l’istituzione di un Fondo destinato a coprire minori 

entrate derivanti dalla pandemia covid-19, pertanto si prevede di coprire eventuali ulteriori minori 

incassi con il Fondo. 

 

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI. 

 

L’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA) è disciplinata dal Capo I 

del D.Lgs. n. 507/1993 e dal vigente Regolamento. 

La legge n. 160/2019 prevede all’art. 1, commi da 816 a 836, l’istituzione del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria con decorrenza 1° gennaio 2021, in sostituzione 

delle attuali forme di prelievo: tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), disciplinata 

dagli articoli da 38 a 57 del D.Lgs. n. 507/1993; canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche 

(COSAP), disciplinato dall’art. 63 del D.Lgs. n. 446/1997 ; imposta comunale sulla pubblicità e il diritto 

sulle pubbliche affissioni (ICPDPA) disciplinata dal Capo I del D.Lgs. n. 507/1993; canone per l’installazione 

dei mezzi pubblicitari (CIMP) disciplinato dall’art. 62 del D.Lgs. n. 446/1997;  

ANCI-ANUTEL hanno presentato emendamenti alla bozza di legge di bilancio, chiedendo l’applicazione 

del nuovo Canone unico patrimoniale dall’anno 2022 e facoltativo per i Comuni per l’anno 2021; 

 

 

 

 



Il nuovo canone presenta complessità nell’applicazione e rischio di contenzioso in quanto c’è una 

evidente commistione fra prelievi tributari e patrimoniali. Inoltre un’altra partita non ancora chiusa 

riguarda il canone mercantale chiamato a sostituire non solo la cosap ma anche la Tari, quest’ultima 

attualmente di competenza del Consiglio Bacino Brenta per i Rifiuti gestore  Etra. 

Nel caso di rinvio al 2022 del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, sono confermate  le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e sulle pubbliche 

affissioni vigenti nel 2020. 

Nel caso in cui l’applicazione del nuovo Canone unico patrimoniale sia resa facoltativa per l’anno 2021 e 

obbligatoria dal 2022, questo Ente per l’anno 2021 applicherà l’Imposta comunale sulla pubblicità e 

diritti sulle pubbliche affissioni.  

 

FONDO SOLIDARIETA’ 

· Il Fondo di solidarietà è stanziato nell’importo presunto di euro 401.246,00.=.  , importo 

corrispondente al 2020. 

 

2) Entrate da trasferimenti 

 

I trasferimenti statali non fiscalizzati sono stanziati in euro 46.108,00 e comprendono il contributo per 

“Minore gettito IMU terreni agricoli”, il contributo “Minor gettito IMU fabbricati merce”, 5 per mille gettito 

IRPEF e contributo mensa docenti; 

E’ previsto il rimborso, da parte del Ministero della Pubblica Istruzione, del costo per il servizio di asporto 

rifiuti delle scuole; 

E’ stanziato il trasferimento dall’Unione “Federazione dei Comuni del Camposampierese” di  una parte dei 

proventi derivanti dall’irrogazione di sanzioni al codice della strada. L’importo è determinato in base ai dati 

comunicati dalla Federazione per l’anno 2020. Tali somme sono utilizzate nel rispetto dei vincoli di 

destinazione di cui agli artt. 142 e 208 del D.Lgs 285/1992 così come risulta dalla propria delibera nr.  131 

del  09/12/2020 avente per oggetto “Destinazione dei proventi derivanti da sanzioni al codice della strada 

(art. 142 e 208 del D.Lgs 30.04.1992 nr. 285 nuovo codice della strada) – anno 2020”; 

Nella bozza di Legge di Bilancio è previsto  anche per l’anno 2021 il Fondo Funzioni Fondamentali a 

sostegno delle minori entrate e maggiori spese derivanti dalla pandemia COVID-19 d’importo inferiore al 

2020. Si è ritenuto in via prudenziale di non inserire tale posta nel bilancio ma successivamente quando 

sarà definito l’importo. 

 

3) Entrate extratributarie 

 

I proventi dei diritti di segreteria ed anagrafe sono stimati in base al trend degli anni precedenti. I proventi 

derivanti dal rilascio carte d’identità elettroniche sono stati stimati in base al quantitativo rilasciato l’anno 

precede, il provento è stato determinato con delibera di Giunta Comunale n. 90 del 6/9/2018; 

I servizi gestiti, riferiti in particolar modo all’illuminazione votiva, alle attività sportive , culturali e al servizio 

preaccoglienza scolastica, sono stati iscritti sulla base dei computi derivanti dall’applicazione delle specifiche 

tariffe approvate con deliberazione di Giunta Comunale n. 130 del 09/12/2020. 

I proventi derivanti da trasporto scolastico sono stati iscritti sulla base dei conti derivanti dall’applicazione 

del provento con deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 04/08/2020 e successiva integrazione con 

delibera di Giunta Comunale n. 104 del 26/09/2020; 

I proventi derivati dalla gestione in concessione del servizio di distribuzione del gas sono stati stimati 

tenendo conto del trend degli anni precedenti. 

I proventi derivanti dai servizi e dalle concessione cimiteriali sono stanziati in base al gettito realizzabile a 

seguito delle tariffe approvate con delibera di Giunta Comunale nr. 43 del 14.04.2016 successivamente 

modificata con delibera di Giunta Comunale nr. 63 del 30.06.2020; 

 
La legge n. 160/2019 prevede all’art. 1, commi da 816 a 836, l’istituzione del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria con decorrenza 1° gennaio 2021, in sostituzione 

delle attuali forme di prelievo: tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), disciplinata dagli 

articoli da 38 a 57 del D.Lgs. n. 507/1993; canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche (COSAP), 

disciplinato dall’art. 63 del D.Lgs. n. 446/1997 ; imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche 

affissioni (ICPDPA) disciplinata dal Capo I del D.Lgs. n. 507/1993; canone per l’installazione dei mezzi 

pubblicitari (CIMP) disciplinato dall’art. 62 del D.Lgs. n. 446/1997;  



Il nuovo canone sostituirà, oltre ai c.d. tributi minori, qualunque altra forma di prelievo oggi vigente, salvo 

quelli connessi a prestazioni di servizi, e dovrà comunque garantire l’invarianza di gettito rispetto alla 

somma delle entrate soppresse. 

 

Lo stanziamento del canone a bilancio 2021-2022-2023 è pari all’incassato 2020 per imposta comunale sulla 

pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni e COSAP, in diminuzione rispetto il trend storico 2017-2018-2019  

a causa degli effetti negativi della pandemia COVID-19 sui redditi delle persone fisiche e giuridiche. 

ANCI-ANUTEL hanno presentato emendamenti alla bozza di legge di bilancio, chiedendo l’applicazione del 

nuovo Canone unico patrimoniale dall’anno 2022 e facoltativo per i Comuni per l’anno 2021; 

Il nuovo canone presenta complessità nell’applicazione e rischio di contenzioso in quanto c’è una evidente 

commistione fra prelievi tributari e patrimoniali. Inoltre un’altra partita non ancora chiusa riguarda il canone 

mercantale chiamato a sostituire non solo la cosap ma anche la Tari, quest’ultima attualmente di 

competenza del Consiglio Bacino Brenta per i Rifiuti gestore  Etra. 

Nel caso di rinvio al 2022 del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, sono confermate  le tariffe disciplinate dal Regolamento per l’applicazione del canone per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 

30/05/2006; 

Nel caso in cui l’applicazione del nuovo Canone unico patrimoniale sia resa facoltativa per l’anno 2021 e 

obbligatoria dal 2022, questo Ente per l’anno 2021 applicherà le tariffe disciplinate dal Regolamento per 

l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 9 del 30/05/2006; 

 

Con riferimento agli stanziamenti di spesa le previsioni sono state effettuate secondo i seguenti criteri: 

 
1) Spesa corrente. 

La spesa corrente è stata calcolata tenendo conto in particolare di: 

 

 1. Personale in servizio e previsto 

La Giunta Comunale, con deliberazione n. 129 del 09/12/2020 ha approvato il piano triennale dei fabbisogni 

di personale 2021-2022-2023 – revisione struttura organizzativa dell’Ente, ricognizione annuale delle 

eccedenze di personale e programmazione dei fabbisogni di personale, prevedendo nell’anno 2021 il 

completamento delle procedure concorsuali in corso per l’assunzione di n. 01 Istruttore Amministrativo  

categoria C a tempo pieno e indeterminato presso il II° Settore Economico Finanziario e di n. 02 Istruttori 

Tecnici  categoria C a tempo pieno e indeterminato presso il III° Settore Tecnico;  

Di dare atto che negli anni 2022-2023 l’Amministrazione ha rinviato ogni decisione di assunzione per 

personale a tempo indeterminato in sede di programmazione triennale del fabbisogno del personale da 

effettuarsi negli anni futuri; 

Di dare atto che negli anni 2021-2022-2023 non sono previste assunzioni a tempo determinato salvo 

l’eventuale ricorso all’utilizzo di contratti flessibili per fronteggiare esigenze temporanee ed eccezionali che 

dovessero manifestarsi nel corso dell’anno.  

E’ previsto l’utilizzo in convenzione ai sensi dell’art. 14 del CCNL 2004 dell’Istruttore Tecnico categoria C del 

comune di Camposampiero per n. 9 ore settimanali fino ad aprile 2021; è previsto la proroga dell’utilizzo in 

convenzione ai sensi dell’art. 14 del CCNL 2004 dell’Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile categoria 

D dipendente del comune di San Martino di Lupari per n. 8 ore settimanali fino ad aprile 2021, salvo rilascio 

nullaosta da parte dell’Amministrazione di appartenenza; 

Nel medesimo provvedimento si attesta che la stessa è improntata al rispetto del principio della riduzione 

complessiva delle spese di personale così come imposto dell’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 e del 

rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010. 

Le previsioni di bilancio tengono conto del personale in servizio, del fabbisogno previsto per il triennio, ed è 

previsto uno stanziamento complessivo di euro 4.000,00 per ogni anno del triennio per rinnovi contrattuali; 

 

 2. Interessi sui mutui in ammortamento, contratti a tasso fisso 

 3. Contratti e convenzioni in essere tariffa contrattuale 

 4. Spese per utenze e servizi di rete tariffa contrattuale 



 5.Trasferimenti comunali dovuti alla Federazione dei Comuni del Camposampierese per il 

 finanziamento ordinario dei servizi trasferiti a riparto annuale comunicato all’Ente; 

6. Trasferimenti dovuti all'Azienda Sanitaria Locale per il finanziamento dei servizi delegati 

7. Del livello quantitativo e qualitativo dei servizi alla collettività, con particolare riferimento ai 

servizi di manutenzione del patrimonio comunale, dei servizi alla persona, dei servizi scolastici 

ed assistenziali. 

 

La  spesa corrente è stata prevista in bilancio in ragione delle spese necessarie ed indispensabili per 

garantire il funzionamento e la buona gestione di tutti i servizi. 

 

Fondo di riserva 

Il fondo di riserva ordinario è stanziato in euro 20.000,00 e rientra nei limiti previsti dall'art. 166 

comma 1 del TUEL. La quota dello stesso da utilizzare per spese non prevedibili ai sensi dell’art.166 

comma 2 bis ammonta ad euro 3.366,71; 

 
Fondo crediti di Dubbia Esigibilità 

Il  sistema contabile armonizzato prevede lo stanziamento a bilancio del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di entrate dell’Ente. 

Il principio contabile prevede che le entrate, in linea generale, vengano accertate per l’intero importo del 

credito, al lordo delle entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale. A 

tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli 

stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento 

del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per 

ciascuna tipologia di entrata). 

L’accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di 

bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

 

Determinazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità: 

 

L’esempio n. 5 dell’appendice tecnica del principio contabile applicato 4/2 stabilisce che, dopo 5 anni 

dall’adozione del principio della competenza finanziaria, a regime il FCDE, di ciascuna entrata stanziata che 

possa dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, è determinato sulla base della media, calcolata 

come media semplice, calcolata rispetto agli incassi in c/competenza e agli accertamenti nel quinquennio 

precedente 

 

La Faq di Arconet n. 25 del 26 ottobre 2017 chiarisce quanto riportato nell’esempio n. 5 dell’appendice 

tecnica del principio contabile applicato 4/2, in ordine alla facoltà di slittare il quinquennio di riferimento, 

per considerare anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente, 

al fine di determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, da utilizzare (come 

complemento a 100) per calcolare il FCDE da stanziare in bilancio. Per il bilancio di previsione 2021/2023, 

gli enti che rispettano il D.Lgs. n. 118/2011 dall’esercizio 2015, che intendono utilizzare la suddetta facoltà 

di slittare il quinquennio di riferimento, dovranno fare riferimento al quinquennio 2015/2019 ed in 

particolare alla seguente formula (ipotizzata per il 2015, ma valida, a scorrimento, anche per le successive 

annualità): 

 

 

incassi di competenza esercizio 2015 + incassi esercizio 2016 in c/residui 2015 

accertamenti esercizio 2015 

 

L’Ente si è avvalso di tale facoltà. 

 



Gli stanziamenti che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione sono riferibili alle seguenti 

risorse: 

1) Recupero dell’evasione tributaria ICI - IMU e TASI. 

2) Proventi derivanti da attività sportiva; 

3) Proventi derivanti dall’occupazione terreni: canone annuo uso e gestione campo da calcio e affitti 

terreni a privati; 

 

Le entrate non considerate ai fini del calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità afferiscono a: 

- Crediti da altre amministrazioni pubbliche 

- Entrate tributarie ed extratributarie che, sulla base dei  principi contabili sono riscosse per cassa. 
 

Fondo contenzioso. 

 

Nel bilancio 2020 non è stato inserito il Fondo rischi spese legali in quanto: 

- l’allegato 4/2 del D.Lgvo n. 118/2011, al paragrafo 5.2 lettera h) prevede… “ fermo restando l’obbligo di 

accantonare nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, il fondo riguardante il nuovo 

contenzioso formatosi nel corso dell’esercizio precedente (compreso l’esercizio in corso, in caso di esercizio 

provvisorio). Dato atto che è stato previsto nel Bilancio di previsione 2020 un accantonamento al Fondo 

contenzioso di euro 7.000,00 per fatture in contestazione, tale somma è stata poi accantonata nel Risultato 

presunto di amministrazione allegato al Bilancio di previsione 2021-2023; 

- l’art. 167 co. 3 del D.Lgs n. 267/2000 prevede: “E’ data facoltà agli enti locali di stanziare nella missione 

“Fondi e accantonamenti”, all’interno del programma “Altri fondi”, ulteriori accantonamenti riguardanti 

passività potenziali”; 
 

2) Spesa di investimento. 
 
La Legge n. 160/2019, art. 1, co. da 29 a 37, ha istituito un fondo finalizzato agli investimenti dei comuni 

destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile 

per gli anni 2020-2024. Per i comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti euro 

70.000,00. 

 

La legge 30.12.2018, n. 145 all’art. 1, co. 139, prevede che gli Enti Locali possono presentare 

annualmente domanda di contributo fino al 2034 per interventi di : 

a) Messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico; 

b) Messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti; 

c) Messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza per gli edifici 

scolastici, e di altre strutture di proprietà dell’Ente; 

 

      E’ stato inserito un intervento di manutenzione straordinaria strade per euro 99.0000,00.= 

 

Sono previsti interventi di manutenzione straordinaria cimiteri per euro 30.0000.=; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2021 – 2022 - 2023 

 

    Anno 2021   Anno 2022 Anno 2023 

Cap. Descrizione Importo Fianziamento Importo Fianziamento Importo Fianziamento 

9390 

Acquisto mobili, arredi altro 

stabile c.le ed ex municipio 1.500,00 Entrate correnti 2.000,00 

Entrate 

correnti 2.000,00 Entrate correnti 

9392 

Acquisto materiale 

informatico uffici 1.500,00 Entrate correnti 0,00 

Entrate 

correnti 0,00 Entrate correnti 

9393 

Contributi ad Istituizioni sociali 

private 2.000,00 Oneri 2.000,00 Oneri 2.000,00 Oneri 

9397 

Acquisto mobili, arredi altro 

Istituto comprensivo 3.000,00 Entrate correnti 2.000,00 

Entrate 

correnti 3.000,00 Entrate correnti 

11052 Man. Straord. Cimiteri 30.000,00 Oneri 4.321,00 Oneri 6.900,00 Oneri 

11859 Man. Straordinaria strade 99.000,00 Contr. Statale 99.000,00 Contr. Statale 99.000,00 Contr. Statale 

11866 

Man. Straord. Strade e 

parcheggi 20.000,00 Alienazione 0,00   0,00   

11873 Man. Straord. Strade -  70.000,00 Contr. Statale 70.000,00 Contr. Statale 70.000,00 Contr. Statale 

  TOTALE 227.000,00 TOTALE 179.321,00 TOTALE 182.900,00   

                

    ANNO 2021   ANNO2022   ANNO 2023   

  TOTALE 1.149.503,68 di cui 145.670,00 di cui 44.810,00   

  ONERI 32.000,00 ONERI 6.321,00 ONERI 8.900,00   

  E. CORRENTI 6.000,00 E. CORRENTI 4.000,00 E. CORRENTI 5.000,00   

  CONTR. STATALE 169.000,00 

CONTR. 

STATALE 169.000,00 

CONTR. 

STATALE 169.000,00   

  ALIENAZIONI 20.000,00 ALIENAZIONI 0,00 ALIENAZIONI 0,00   

  TOTALE 227.000,00 TOTALE 179.321,00 TOTALE 182.900,00   

 

L’art. 1 comma 460 della Legge di Bilancio 2017 disciplina la destinazione, a decorrere dal 1.1.2018, dei 

proventi dei permessi a costruire e delle sanzioni in materia edilizia previste dal D.P.R. 380/2001, in 

particolare, la destinazione prevede che tali entrate siano destinate esclusivamente e senza vincoli 

temporali al finanziamento delle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria. 

      

 
3) Spese per il rimborso di prestiti 

 

Sono previsti gli stanziamenti per il rimborso delle quote di capitale dei mutui in essere nell'importo di euro: 

92.010,00 nel 2020, euro 87.144,00 nel 2022 ed euro 69.492,00 nel 2023.  

 
_______________________________________________________________________________________ 
B) ELENCO ANALITICO QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2019 

 

Allo schema di bilancio 2021/2023 è allegato in sub a) la “Tabella dimostrativa del risultato di 

amministrazione presunto” dell’anno 2020 redatta sugli attuali dati desumibili dalla contabilità. 

Dallo stesso emerge un avanzo presunto di euro 270.393,67 così distinto: 

 

 

 

 

 

 



Parte accantonata  170.867,15 

- F.do crediti dubbia esigibilità 146.685,15  

- Fondo contenzioso 12.000,00  

- Altri accantonamenti 12.182,00  

Parte vincolata  259,41 

- Vincoli derivanti dalla 

contrazioni di mutui 

259,41  

Parte disponibile 45.998,33 45.998,33 

 Totale 217.124,89 

   

 

Il vincolo alla quota di avanzo di euro 259,41 è stato attribuito con la determinazione dell’avanzo 2017 e 

permane in quanto tali somme non sono ancora state utilizzate. 

_______________________________________________________________________________________ 

C) ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI  DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2020 

Nel bilancio di previsione 2021 – 2022 - 2023  non è previsto l'utilizzo di quote vincolate , accantonate o 

destinate dell'avanzo di amministrazione presunto. 

 

________________________________________________________________________________ 
D) INVESTIMENTI PROGRAMMATI 

    

I nuovi investimenti programmati trovano adeguato dettaglio nel piano investimenti allegato al bilancio di 

previsione. E’ prevista l’esecuzione dei lavori avviati negli scorsi esercizi e sono imputati al bilancio di 

previsione in base all'esigibilità delle opere. 

_______________________________________________________________________________________ 

E) IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 

Il Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 

accertata l’entrata. 

Nel bilancio di previsione, il Fondo Pluriennale Vincolato stanziato tra le entrate è composto da due quote 

distinte: 

 

a) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 

impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio, ma che devono essere 

imputate agli esercizi successivi in base al criterio della esigibilità; tale quota è iscritta a bilancio 

nella parte spesa, contestualmente e per il medesimo valore del Fondo Pluriennale Vincolato in 

entrata.  

Nel bilancio 2021 è previsto un fondo pluriennale alimentato da entrate libere accertate in 

c/competenza 2020 per finanziare trattamento accessorio personale dipendente di euro 6.312,44 ; 

per incarichi legali esterni euro 4.442,00, per la realizzazione di connessioni di piste ciclabili per uno 

sviluppo turistico sostenibile in aree di pregio ambientale e culturale nella Federazione dei comuni 

del camposampierese per euro 61.400,00. 

  

b) le risorse che si prevede di accertare nel corso di un esercizio, destinate a costituire la copertura di 

spese che si prevede di impegnare nel corso dello stesso con imputazione agli esercizi successivi. 

 



Tale quota verrà definita nel corso dell'esercizio in base all'andamento delle scritture contabili. 

_______________________________________________________________________________________ 

F) GARANZIE A FAVORE DI TERZI 

 

L’Ente non ha prestato garanzie principali e/o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi 

vigenti. 

_______________________________________________________________________________________ 

G) STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

_______________________________________________________________________________________ 

L’Ente non sostiene oneri e/o impegni finanziari derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati 

o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

_______________________________________________________________________________________ 

H) ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 

L’Ente non ha in gestione enti e/o organismi strumentali. 

______________________________________________________________________________________ 

I) ELENCO DELLE SOCIETA' PARTECIPATE 

 

Il Comune di Villa del Conte possiede le seguenti partecipazioni in società: 

DENOMINAZIONE OGGETTO DELL’ATTIVITA’ 
PERCENTUALE DI 

PARTECIPAZIONE 

ETRA SPA 
Energia Territorio Risorse Ambientali - Servizi Territorio e 

Ambiente 0,89% 

CONSORZIO BACINO PADOVA UNO Consorzio di bacino responsabile per lo smaltimento dei rifiuti 2,49% 

CONSIGLIO DI BACINO BRENTA Ambito territoriale Ottimale del Servizio Idrico 0,90% 

CONSIGLIO DI BACINO BRENTA PER I 

RIFIUTI 
Attività di raccolta trattamento e smaltimento dei rifiuti 1,00% 

 
________________________________________________________________________________ 

J) ALTRE INFORMAZIONI RIGURDANTI LE PREVISIONI 

 

Indebitamento 

Nell’anno 2021 – 2022 - 2023 non è previsto il ricorso all’indebitamento. 

 

L’Ente rispetta il limite di indebitamento di cui all’art. 204 del D.Lgs 267/2000 così come risulta dal seguente 

prospetto: 

 

    2021 2022 2023 

   BILANCIO BILANCIO BILANCIO 

interessi passivi previsti in ciascun anno 25.567,00 43.201,00 48.852,00 

 

anno di riferimento:     

2019 2.221.305,49 2.221.305,49 2.221.305,49 

entrate correnti importo    

% incidenza interessi passivi su entrate 

correnti 
1,15% 1,94% 2,20% 

limite massimo previsto dalla norma 10,00% 10,00% 10,00% 

 
 
 
 
 



Pareggio di bilancio 
  

D.lgvo n. 118/2011. Il rispetto del pareggio di bilancio è garantito dal rispetto delle regole generali del 

bilancio Entrate finali=Spese finali e tra le spese sono considerati anche gli accantonamenti. 

 

Dati dimostrativi del rispetto del pareggio di bilancio 2021-2023: 

 

Entrate 2021 2022 2023   Uscite 2021 2022 2023 

Avanzo 0,00 0,00 0,00   Disavanzo 0,00 0,00 0,00 

FPV di 

entrata 
72.154,44 0,00 0,00   

Titolo I 
spese 

correnti 

2.244.473,44 2.199.764,00 2.201.337,00 

Titolo I-II-
III entrate 

correnti 

2.163.729,00 2.097.229,00 2.084.729,00   
Titolo II e 
III Spese in 

c/capitale 

288.400,00 179.321,00 182.900,00 

Titolo IV-V 

entrate in 

c/capitale 

389.000,00 369.000,00 369.000,00   

Titolo IV 

Rimborso 

mutui 

92.010,00 87.144,00 69.492,00 

Titolo VI 
mutui 

0,00 0,00 0,00           

TOTALE 2.624.883,44 2.466.229,00 2.453.729,00   TOTALE 2.624.883,44 2.466.229,00 2.453.729,00 

 

Con DM 1° agosto 2019 sono stati codificati  i nuovi equilibri di bilancio, in attuazione della legge n. 

145/2018, i commi da 819 a 826, sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal  

2016 e, in generale, delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio 

imposte agli Enti Locali. Dal 2019 in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 

101 del 2018 gli enti locali possono utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia 

l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio. Dal 2019 già in fase previsionale il vincolo di 

finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile e dal TUEL, gli 

enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo, desunto dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto, allegato 10 al D.Llgs 118/2011 come 

modificato dal DM 1 agosto 2019. 

Questo sito o gli strumenti terzi, da questo utilizzati, si avvalgono di cookie necessari al suo 

funzionamento. Se vuoi saperne di più consulta la nostra cooki 
















































































































































